
            

           Un altro restauro  
                                
                                Siamo lieti di comunicare che la 
                             Fondazione della Provincia di Lecco 
                             nella riunione del 18 novembre 
                             scorso ha accolto la nostra richiesta 
                             per il restauro della tela ad olio 
                             “Visione di Sant’Agostino”  
contribuendo al 50% della spesa necessaria.  
Il dipinto si trova nella chiesa parrocchiale sulla navata 
laterale sinistra pendant al già riparato nel 2011/2012 
raffigurante “L’apparizione a Sant’Agostino della 
Madonna della cintura”. 
Le tele provengono dalla antica chiesa dei SS. 
Vincenzo e Anastasio dell’ex Convento dei Servi di 
Maria e risalgono 
al  sec. XVII. 

La tela rappresenta 

il Santo in piedi con 

un libro nella mano 

sinistra, mentre 

dialoga con un 

bambino seduto 

sulla riva del mare 

che in una mano 

tiene una 

conchiglia, mentre con l'altra indica in Cielo le figure di Dio 

Padre che sorregge Gesù Cristo esangue, disteso su una 

nuvola ed accompagnato dalla colomba dello Spirito 

Santo affiancata da due angeli.  

Tratto da una leggenda popolare l’episodio della visione, 

risale come tema iconografico al XV secolo. 
Si narra che Agostino, passeggiando lungo la riva del 
mare in meditazione sul significato e sulla comprensione 
del Mistero della Trinità, incontrasse un bambino che 
aveva scavato una buca nella sabbia, cercando invano di 
riempirla travasando l'acqua del mare con una conchiglia.  
Agostino fece osservare al fanciullo l'inutilità dei suoi 
sforzi ed egli gli rispose "Non può l'umana intelligenza 
penetrare il mistero che stai meditando" 
 

Apriamo con questo annuncio la raccolta delle libere 
donazioni che dovranno essere effettuate con bonifico 
bancario. 
 

La Fondazione rilascerà ricevuta valida per le 
deduzioni previste dalla normativa fiscale per le 
persone fisiche e per le persone giuridiche. 
 

In Parrocchia è possibile ritirare lo specifico modulo. 
  

Si esprime l’augurio che il presente annuncio trovi la 
consueta generosità dell’intera popolazione. 
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L'incontro con Cristo, il 
lasciarsi e afferrare e guidare 
dal suo amore allarga 
l'orizzonte dell'esistenza, le 
dona una speranza solida che 
non delude.  
La fede non è un rifugio per 
gente senza coraggio, ma la 
dilatazione della vita.  
La fede non è luce che 

dissipa tutte le nostre tenebre, ma lampada che 
guida nella notte i nostri passi, e questo basta per il 
cammino.  
All'uomo che soffre, Dio non dona un ragionamento 
che spieghi tutto, ma offre la sua risposta in una 
presenza che lo accompagna. 

Papa Francesco 
 

Il cristianesimo è il legame che Cristo stabilisce con 
te, non che tu stabilisci con Cristo: puoi non averLo 
guardato in faccia fino a un minuto fa, e Lui stabilisce 
un legame con te; puoi non guardarLo in faccia per 
trent'anni ancora, e fra trent'anni stabilisce un 
legame con te.  
La decisione per l'esistenza è il sì che tu dici al 
legame che Cristo ha con te, come uomo, come 
uomo ferito, mortalmente ferito.  
L'io diventa protagonista quando sa per che cosa 
vive, quando riconosce il suo destino, il destino 
attendendo il quale batteva i piedi sulla soglia, tra il 
freddo e il gelo, da una parte, e, dall'altra, il 
presentimento del calore che emanava dalla dimora.  

Luigi Giussani 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

ELIA DOMENICO di anni 66, il 19 dicembre 

“““Il Verbo si è fatto carne Il Verbo si è fatto carne Il Verbo si è fatto carne 

e venne ad abitare in e venne ad abitare in e venne ad abitare in 

mezzo a noimezzo a noimezzo a noi”.”.”.   
“Tu” Gesù “Tu” Gesù “Tu” Gesù    

sei tra noi, con noi!sei tra noi, con noi!sei tra noi, con noi!   
La tua presenza La tua presenza La tua presenza 
comunicacomunicacomunica   

coraggio e pacecoraggio e pacecoraggio e pace   
Infondi in tutti noi Infondi in tutti noi Infondi in tutti noi    

il calore del tuo amore.il calore del tuo amore.il calore del tuo amore.   



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 22 dicembre: QUARTA di AVVENTO 

Carovana di Babbo Natale  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 23 dicembre 

ore 15.30 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.00 : Conclusione della Novena di Natale 

ore 20.30 : Rito per la Riconciliazione di più penitenti con 

                  la Confessione e l’Assoluzione individuale 

�Martedì 24 dicembre: Vigilia del Natale di Gesù 

ore 15.30 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 23.30 : ‘Momenti’ in preparazione alla celebrazione 

                  del Natale del Signore in San Lorenzo 

ore 24.00 : S. Messa di Mezzanotte in San Lorenzo 

ore 24.00 : S. Messa di Mezzanotte ai Piani dei Resinelli 

�Mercoledì 25 dicembre: Natale del Signore Gesù 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

N.B. Non si celebra la S. Messa ai Piani dei Resinelli  

�Giovedì 26 dicembre: Santo Stefano, primo Martire 

ore 10.00 : S. Messa distinta in San Lorenzo 

�Venerdì 27 dicembre. S. Giovanni Apostolo 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 21.00 : Elevazione musicale 

                  Coro ‘Giuseppe Zelioli’ di Mandello Lario 

                  presso la chiesa parrocchiale San Lorenzo 

�Sabato 28 dicembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 29 dicembre: S. Famiglia di Gesù 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

Il 2014  sarà più bello 
se consideri ogni uomo tuo fratello. 
 

Ogni giorno del ‘14 darà una festa 
se mantieni la generosità desta. 
 

Sogno un 2014 davvero coi fiocchi 
in cui l’odio nessun più tocchi. 
 

Il Bimbo tutto luce ed amore 
venga a donare gioia al cuore. 
 

Con il buono e con il bene 
l’umanità intera si mantiene. 
 

Speriamo in un mondo migliore: 
è l’augurio che sale dal cuore ! 

 

In vista del prossimo Sinodo dei 
Vescovi, Papa Francesco ha 
composto una speciale preghiera 
per la famiglia, che pronuncerà 
all'Angelus di domenica 29 
dicembre. Nella festa liturgica 

della Santa Famiglia, all'appuntamento mariano con il Pontefice 
si collegheranno in diretta televisiva i fedeli riuniti a Nazareth e a 
Loreto. Nella circostanza infatti, presso la Basilica 
dell'Annunciazione in Terra Santa e nel Santuario marchigiano 
della Santa Casa, verrà celebrata la S. Messa proprio per la 
preparazione dell'Assemblea straordinaria sinodale, in 
programma dal 5 al 19 ottobre 2014 sul tema: «Le sfide pastorali 
della famiglia nel contesto dell'evangelizzazione».  
Con la stessa intenzione di preghiera, 
domenica 22 dicembre, l'arcivescovo 
Vincenzo Paglia, presidente del Pontificio 
Consiglio per la Famiglia, presiederà la 
Messa nella Sagrada Familia a Barcellona. 

 

 

Perché le nostre feste siano autentiche si 

propone sempre e in quantità la 

partecipazione al Sacramento della 

Penitenza o Riconciliazione o 

Confessione. Perché tutto questo ? 

Innanzitutto confessarsi vuol dire  

esperimentare la misericordia di Dio prima 

ancora della colpa; gustare la gioia della riconciliazione con 

Dio più dell’accusa dei peccati.  

Quando ci si confessa bisogna ricuperare la tenerezza di Dio 

verso i peccatori pentiti descritti in più episodi evangelici.  

Si mediti l’intesa commozione della prostituta che bagna con 

le lacrime i piedi di Gesù e li asciuga con i suoi capelli; ci si 

identifichi con il figlio che ritorna a casa dopo aver 

sperperato le sue ricchezze; si leggano le parabole della 

misericordia … Qualsiasi peccato riconosciuto umilmente 

ottiene la gioia pacificatrice del perdono di Dio.  

Una delle cause della disaffezione di questo Sacramento è 

dato dal fatto che si insiste solo sull'accusa dei peccati, che 

pure deve esserci. Che conta invece è l’incontro personale 

con Dio, Padre di bontà, ricco di compassione.  

Nel cuore della celebrazione non sta il peccato, ma la 

misericordia di Dio.  


